
 
Estratto 

-------------------- 

Provincia di Torino 

---------- 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

                           DEL CONSIGLIO COMUNALE        N.  53 
 

______________________________________________________________________________________ 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE PARZIALE N. 4 AL 

P.R.G.C. II V.G. VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 17 - COMMA 7 - DELLA L.R. 56/77 E 

DELL'ART. 89 -  COMMA 3 - L.R. N.3/2013 

 

___________________________________________________________________ 

 
L’anno 2013, addì 20, del mese di Giugno, alle ore 21.00, nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal 

Presidente con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito in seduta pubblica, di Prima 

convocazione, il Consiglio Comunale. 
 

Risultano presenti i consiglieri sigg.: 
 

Nominativo Pres. Nominativo Pres. 

MARINARI Mauro - Sindaco SI MULATERO Gian Massimo SI 

BELTRAMO Claudia SI MURARO Guido SI 

BINDI Nicolò SI MURO Sergio SI 

CATOZZI Andrea SI PIVETTA Lorenzo SI 

CERRATO Nicoletta Paola SI RUSCASSO Mauro SI 

COLACI Michele AG SIGNORIELLO Giovanni SI 

CUCCHIETTI Renato SI SPORTAIUOLO Laura SI 

LATTE Carlo SI VIGORITA Antonio SI 

LENTINI Nicola AG   

 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio Sig. VIGORITA Antonio 

 

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Generale MALACARNE dott. Giuseppe. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione l’argomento in 

oggetto.
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APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE PARZIALE N. 4 AL 

P.R.G.C. II V.G. VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 17 - COMMA 7 - DELLA L.R. 

56/77 E DELL'ART. 89 -  COMMA 3 - L.R. N.3/2013 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Su proposta del Sindaco i punti iscritti all’ordine del giorno ai nn. 3 e 4 ed aventi per oggetto: 

“Approvazione progetto definitivo della variante parziale n. 4 al P.R.G.C. II V.G. vigente ai sensi 

dell’art. 17 – comma 7 della L.R. 56/77 e dell’art. 89 – comma 3 L.R. n. 3/2013” e “Approvazione 

variante n. 5 al P.R.G.C. II V.G. vigente ex art. 17 – comma 12 – lettera a) – della L.R. n. 56 del 

5.12.1997n e s.m.i.” vengono illustrati e discussi unitariamente per poi procedere con separate e 

distinte votazioni. 

Udita la relazione illustrativa dell’assessore all’urbanistica arch. Guido MONTANARI e gli interventi 

dei consiglieri sigg.: MURO Sergio, CERRATO Nicoletta Paola, CATOZZI Andrea, LATTE Carlo, 

VIGORITA Antonio e del Sindaco, che sono stati registrati su files digitali in attuazione della 

deliberazione consiliare n. 16 del 4.2.2000. 

 

Premesso che il Comune di Rivalta di Torino è dotato di P.R.G.C. vigente II V.G. approvato 

con D.G.R. n. 62-2471 del 27/07/2011 con l’introduzione “ex officio” di ulteriori modifiche negli 

elaborati progettuali, come meglio dettagliate nell’allegato “A” della stessa deliberazione, pubblicata 

sul B.U.R. n. 31 del 04/08/2011. 

 

Visto che successivamente sono state adottate e approvate le seguenti varianti urbanistiche al 

P.R.G.C. II V.G. vigente ai sensi della LUR e s.m.i. e della Legge Regionale 1/2007: 

• Variante Strutturale n.1 ai sensi L.R. 1/2007: Documento Programmatico e relativo 

Documento tecnico di verifica di assoggettabilità alla V.A.S., approvata con deliberazione 

C.C. n.62 del 21.12.2011; 

• Variante urbanistica n.2 ai sensi art. 17 comma 8 della L.R. 56/1977, approvata con 

deliberazione C.C. n. 5 del 18.01.2012; 

• Variante urbanistica n.3 ai sensi art. 17 comma 8 della L.R. 56/1977, approvata con 

deliberazione C.C. n. 27 del 24.04.2012. 

 

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 21 del 21.03.2013, esecutiva ai sensi di legge, con 

la quale è stato adottato il progetto preliminare della Variante Parziale n.4 al vigente P.R.G.C. 

II.V.G. ai sensi dei disposti di cui all'art. 17 della L.R. 05.12.1977 n. 56 e s.m.i. 

 

Rilevato che il suddetto progetto preliminare è stato depositato e messo a disposizione del 

pubblico presso l'Ufficio Segreteria Urbanistica del Settore  Politiche del Territorio e dell’Ambiente, 

dal giorno 10.04.2013 al giorno 10.05.2013, e che tale deposito è stato reso noto al pubblico nelle 

forme di rito, e precisamente: 

� Pubblicazione all'Albo Pretorio dal 10.04.2013 al 10.05.2013; 

� Avviso di pubblicazione tramite manifesti pubblici affissi sul territorio comunale; 

� Pubblicazione sul bisettimanale "LUNA NUOVA"; 

� Pubblicazione sul sito Internet del Comune di Rivalta di Torino; 

� Trasmissione della deliberazione di adozione alla Provincia di Torino in data 09.04.2013, con 

nota prot. n. 7666/64, per la pronuncia sulla compatibilità della Variante Parziale di cui trattasi 

con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia. 
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Rilevato che l’art.7 comma 7 della Legge Regionale n.56/77 e s.m.i. prevede che chiunque possa 

formulare osservazioni e proposte nel pubblico interesse riferite agli ambiti e alle previsioni della 

variante stessa e che i termini per la presentazione di eventuali osservazioni decorrevano dal giorno 

26.04.2013 al 10.05.2013. 

Dato atto che sono pervenute le seguenti osservazioni di cui n.3 nei termini e una fuori termine 

la quale viene comunque visionata e controdedotta: 

1. In data 29.04.2013 con prot.n.9005/61-90 è pervenuta osservazione da parte della signora 

GIAI CHEL Carla in qualità di proprietaria del terreno censito al Catasto Terreni al fg.19 

part.n.148; 

1. In data 30.04.2013 con prot.n.9128/61-90 è pervenuta osservazione da parte del signor 

MURACE Pietro in qualità di proprietario del terreno censito al Catasto Terreni al fg.27 

part.n.209; 

2. In data 10.05.2013 con prot.n.9925/64 è pervenuta osservazione da parte del signor Bonacina 

Bruno amministratore unico della società REMOSARDA s.a.s. proprietaria dei terreni censiti 

al catasto terreni al foglio 31 mappali nn.14, 267, 15, 269, 463; 

3. in data 14.05.2013 con prot.n.10015/64-90, fuori termine, è pervenuta osservazione da parte 

di diversi cittadini del comune di Piossasco residenti al confine con il Comune di Rivalta di 

Torino nei pressi dello stabilimento AVIO. 

 

Appurato che la Provincia di Torino ha espresso parere di competenza con deliberazione di 

Giunta Provinciale n. 276-19801 2013 del 14.05.2013, pervenuta in data 16.05.2013 con prot. 

n.10372/64, con la quale è stato dichiarato il giudizio di compatibilità della presente variante parziale 

n.4 con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia, dando inoltre atto che “come previsto 

dal settimo comma dell’art.17 della L.R. n.56/77, dovrà essere espressamente riportata nella 

deliberazione di approvazione definitiva della variante la dichiarazione di compatibilità con i piani 

sovracomunali”. 

 

Preso atto che il 25.03.2013 è stata approvata la Legge Regionale n.3 in modifica alla Legge 

Regionale 5 dicembre 1977 n.56 (tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia 

di urbanistica ed edilizia, e che ai sensi dei disposti dell’art.89 comma tre della medesima legge il 

comune ha stabilito di concludere l’iter procedurale della presente variante parziale n.4 ai sensi dei 

disposti della Legge Regionale 56/77 vigente prima dell’entrata in vigore della Legge Regionale 

n.3/2013. 

 

Rilevato che le suddette osservazioni e segnalazioni sono ampiamente controdedotte negli atti 

redatti dall’Ufficio Tecnico Urbanistica facenti parte del progetto definitivo della Variante Parziale 

n.4 in oggetto, in particolare la “Relazione di controdeduzioni alle osservazioni” e la “Relazione 

tecnico-Illustrativa” ritenendo di condividerle e farle proprie. 

 

Atteso che ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., il Consiglio Comunale è chiamato ad 

approvare definitivamente la Variante Parziale di P.R.G.C. II V.G.. 

 

Visto il progetto definitivo della presente Variante Parziale n.4 al P.R.G.C. II V.G. Vigente ricadente 

nei disposti dell’art. 17 comma 7 della L.U.R. vigente prima dell’entrata in vigore della Legge 

Regionale n.3/2013, predisposto dall’Ufficio Urbanistica comunale e costituito dai seguenti elaborati: 

• Relazione tecnico-illustrativa della variante parziale n. 4 

• Relazione di Controdeduzioni alle Osservazioni 

• Relazione illustrativa – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Relazione illustrativa – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 
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• Norme di Attuazione – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Norme di Attuazione – Tabelle - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione – Tabelle - P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Norme di Attuazione – Schede dei Servizi Pubblici - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione – Schede dei Servizi Pubblici – P.R.G.C II V.G. con modifiche in 

variante 

• Tavola C1 – Nord Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola C1 – Nord Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Tavola D1.1 – Nord Sangone capoluogo, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola D1.1 – Nord Sangone capoluogo, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in 

variante 

• Tavola C2 – Sud Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola C2 – Sud Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Tavola D3 – Sud Sangone frazione Pasta, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola D3 Sud Sangone frazione Pasta, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in 

variante 

• Elaborato 6 “Relazione di recepimento delle modifiche introdotte ex officio con D.G.R. n. 

62-2471 del 27/07/11 (ALLEGATO A)” 

• Elaborato G1 – Relazione geologico-tecnica – documento integrato con le modifiche 

introdotte ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G6 – carta geomorfologica e del dissesto – documento integrato con le 

modifiche introdotte ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 

27/7/2011 

• Elaborato G7 – Carta di sintesi delle aree a diversa pericolosità geologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica – documento integrato con le modifiche introdotte ex officio 

dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G9 – Sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 

con le zone di P.R.G.C. Tavola Nord – documento integrato con le modifiche introdotte 

ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G10 – Sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 

con le zone di P.R.G.C. Tavola Sud – documento integrato con le modifiche introdotte 

ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G11 – Mosaicatura della carta di sintesi con i P.R.G.C. dei comuni limitrofi 

 

Dato atto che la Variante Parziale al vigente P.R.G.C. II V.G. individua previsioni tecniche e 

normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale ed è compatibile con il Piano 

Territoriale di Coordinamento della Provincia e con i piani sovracomunali approvati. 

 

Rilevato che la presente variante è stata redatta in coerenza con gli obbiettivi di tutela ambientale 

individuati dalla Legge Regionale n.40/98 e s.m.i. e quanto in essa previsto non rientra negli elenchi 

delle attività da assoggettare a Valutazione di Impatto Ambientale previsti dall’art.20 (infatti non 

ricadente neanche parzialmente nei progetti di cui agli allegati B1, B2 e B3 della medesima Legge). 

 

Constatato che l’Allegato 2 della D.G.R. n.12-8931 del 09.06.2008 che ha per oggetto “D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di 

Valutazione ambientale strategica di piani e programmi” cita al paragrafo “Ambito di applicazione”: 

sono di norma esclusi dal processo di valutazione ambientale [...] varianti parziali formate e 

approvate ai sensi e nei limiti previsti dall’art.17, c. 7 della l.r. 56/77 e S.E.I., non riguardanti 
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interventi soggetti a procedure di VIA, che non prevedano la realizzazione di nuovi volumi, se non 

ricadenti in contesti già edificati, ovvero che riguardino modifiche non comportanti variazioni al 

sistema delle tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente o che non interessino 

aree vincolate ai sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.lgs. 42/2004 e S.E.I., nonché ambiti 

sottoposti a misure di salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti 

normativi (aree protette, siti di importanza comunitaria, zone di protezione speciale, aree soggette 

ad interferenze con attività produttive con presenza di sostanze pericolose, aree con presenza 

naturale di amianto, aree vulnerabili ecc.). 

 

Dato atto pertanto che, alla luce di quanto sopra richiamato, la presente Variante Parziale n.4 che 

ricade nei disposti dell’art.17 comma 7 della Legge Regionale 56/77 vigente prima dell’entrata in 

vigore della Legge Regionale n.3/2013, risulta esclusa dalle procedure di Assoggettabilità alla VAS. 
 

 Visto il verbale della Commissione Politiche del Territorio e dell’Ambiente del 10.06.2013. 
 

 Richiamata la normativa vigente in materia; 

 

 Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 Visto il parere favorevole espresso dal Dirigente Settore Politiche del Territorio e 

dell’Ambiente in merito al presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267 sull'ordinamento delle autonomie locali: 

-  in ordine alla regolarità tecnica. 

 

 Con n. 11 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (consiglieri sigg. CATOZZI Andrea, MURO 

Sergio e RUSCASSO Mauro, n. 1 astenuto (consigliere sig.ra CERRATO Nicoletta Paola), espressi 

per alzata di mano, su n. 15 consiglieri presenti e n. 14 votanti -  

 

DELIBERA 
 

- di dare atto che la presente Variante Parziale n.4 al P.R.G.C. II V.G. Vigente individua 

previsioni tecniche e normative con rilevanza esclusivamente limitata al territorio comunale ed è 

compatibile con il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia, con i piani 

sovracomunali approvati vigenti e non necessita della valutazione di assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) così come specificato nell’Allegato II della 

deliberazione di Giunta regionale n. 12-8931 del 09.06.2008 e precisato nella Relazione tecnico-

illustrativa; 

 

- di prendere atto che il 25.03.2013 è stata approvata la Legge Regionale n.3 in modifica alla 

Legge Regionale 5 dicembre 1977 n.56 (tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali 

in materia di urbanistica ed edilizia, e che ai sensi dei disposti dell’art.89 comma tre della 

medesima legge il comune ha stabilito di concludere l’iter procedurale della presente variante 

parziale n.4 ai sensi dei disposti della Legge Regionale 56/77 vigente prima dell’entrata in vigore 

della Legge Regionale n.3/2013; 

 

- di controdedurre alle osservazioni presentate come segue: 

1. Osservazione presentata dalla signora GIAI CHEL Carla, pervenuta in data 29.04.2013 con 

prot.n.9005/61-90  

non si accoglie l’osservazione in quanto non è riferita agli ambiti e alle previsioni della 

presente variante parziale n.4 al P.R.G.C. IIV.G. vigente e pertanto non pertinente; 
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1. Osservazione presentata dal signor MURACE Pietro, pervenuta in data 30.04.2013 con 

prot.n.9128/61-90; 

non si accoglie l’osservazione in quanto non è riferita agli ambiti e alle previsioni della 

presente variante parziale n.4 al P.R.G.C. IIV.G. vigente e pertanto non pertinente; 

 

2. Osservazione presentata dal signor Bonacina Bruno in data 10.05.2013 con prot.n.9925/64 in 

qualità di amministratore unico della società REMOSARDA s.a.s.; 

non si accoglie l’osservazione in quanto non è riferita agli ambiti e alle previsioni della 

presente variante parziale n.4 al P.R.G.C. IIV.G. vigente e pertanto non pertinente. 

Si sottolinea che la tematica legata alle % di SLP massima e minima fissate nelle schede 

normative del PRGC II VG Vigente relativamente alle zone ricadenti negli addensamenti 

commerciali, peraltro prescritte dalla Regione Piemonte - ufficio urbanistica in sede di 

approvazione della variante generale, è già oggetto di approfondimento e confronto con la 

Regione Piemonte in relazione alle recenti normative sul commercio e alla Legge urbanistica 

Regionale n.3 del 25.03.2013 in modifica alla Legge Regionale 56/77; 

 

3. Osservazione presentata da alcuni cittadini del comune di Piossasco residenti al confine con il 

Comune di Rivalta di Torino nei pressi dello stabilimento AVIO, presentata fuori termine, in 

data 14.05.2013 con prot.n.10015/64-90; 

non si accoglie l’osservazione in quanto non è riferita agli ambiti e alle previsioni della 

presente variante parziale n.4 al P.R.G.C. IIV.G. vigente e pertanto non pertinente. 

Si sottolinea inoltre che l’individuazione delle aree di osservazione ed esclusione dello 

stabilimento AVIO sono state riconosciute nell’ambito della redazione dell’Elaborato Tecnico 

RIR allegato alla II Variante Generale al P.R.G.C., in accordo con il Settore Grandi Rischi 

Ambientali della Regione Piemonte, acquisendo parere favorevole e successivamente 

approvazione definitiva dalla Giunta Regionale nel luglio 2011; 

 

- di approvare il progetto definitivo della variante parziale n.4 al P.R.G.C. II V.G. Vigente redatto 

ai sensi dell’art. 17 – comma 7– della Legge Regionale n. 56/77 vigente prima dell’entrata in 

vigore della Legge Regionale n.3/2013, predisposto dall’Ufficio Urbanistica e comprendente i 

seguenti elaborati tecnici, che si allegano alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale: 

• Relazione tecnico-illustrativa della variante parziale n. 4 

• Relazione di Controdeduzioni alle Osservazioni 

• Relazione illustrativa - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Relazione illustrativa - P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Norme di Attuazione  - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione - P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Norme di Attuazione – Tabelle - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione – Tabelle - P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Norme di Attuazione – Schede dei Servizi Pubblici - P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Norme di Attuazione – Schede dei Servizi Pubblici – P.R.G.C II V.G. con modifiche in 

variante 

• Tavola C1 – Nord Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola C1 – Nord Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 

• Tavola D1.1 – Nord Sangone capoluogo, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola D1.1 – Nord Sangone capoluogo, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in 

variante 

• Tavola C2 – Sud Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola C2 – Sud Sangone, scala 1:5.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in variante 
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• Tavola D3 – Sud Sangone frazione Pasta, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. vigente 

• Tavola D3 Sud Sangone frazione Pasta, scala 1:2.000 – P.R.G.C. II V.G. con modifiche in 

variante 

• Elaborato 6 “Relazione di recepimento delle modifiche introdotte ex officio con D.G.R. 

n. 62-2471 del 27/07/11 (ALLEGATO A)” 

• Elaborato G1 – Relazione geologico-tecnica – documento integrato con le modifiche 

introdotte ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G6 – carta geomorfologica e del dissesto – documento integrato con le 

modifiche introdotte ex officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 

27/7/2011 

• Elaborato G7 – Carta di sintesi delle aree a diversa pericolosità geologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica – documento integrato con le modifiche introdotte ex officio 

dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G9 – Sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 

con le zone di P.R.G.C. Tavola Nord – documento integrato con le modifiche introdotte ex 

officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G10 – Sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geomorfologica 

con le zone di P.R.G.C. Tavola Sud – documento integrato con le modifiche introdotte ex 

officio dalla R.P. e riportate nell’all. A della D.G.R. 62-2471 del 27/7/2011 

• Elaborato G11 – Mosaicatura della carta di sintesi con i P.R.G.C. dei comuni limitrofi; 

 

- di prendere atto che la presente Variante Parziale n.4 ricade nei disposti dell’art.17 comma 7 

della Legge Regionale 56/77 vigente prima dell’entrata in vigore della Legge Regionale n.3/2013, 

non è soggetta a procedura di V.I.A., non prevede la realizzazione di nuovi volumi e inoltre 

ricade in contesti già edificati, riguarda modifiche non comportanti variazioni al sistema delle 

tutele ambientali previste dallo strumento urbanistico vigente, non interessa aree vincolate ai 

sensi degli art. 136, 142 e 157 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i., nonché ambiti sottoposti a misure di 

salvaguardia e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi (aree protette, siti 

di importanza comunitaria, zone di protezione speciale, aree soggette ad interferenze con attività 

produttive con presenza di sostanze pericolose, aree con presenza naturale di amianto, aree 

vulnerabili ecc.); pertanto ai sensi dell’Allegato “II” della D.G.R. n.12-8931 del 09.06.2008 

risulta esclusa dalle procedure di Assoggettabilità alla VAS; 

 

- di incaricare il Dirigente competente allo svolgimento di tutte le incombenze derivanti dal 

presente provvedimento, in particolare la trasmissione della deliberazione di approvazione 

completa del progetto definitivo di variante alla Regione Piemonte e alla Provincia di Torino. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti favorevoli n. 15, contrari n. zero, espressi per alzata di mano su n. 15 Consiglieri presenti e 

n. 15 votanti. 

DELIBERA 
 

- di rendere la presente deliberazione, per l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134 - comma 4^ - del T.U.E.L. 18.08.2000 n. 267. 

* * *
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Urbanistica

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

05/06/2013

Ufficio Proponente (Edilizia Privata)

Data

Parere Favorevole

Visto tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

20/06/2013

Ragioneria

Data

Parere Non Necessario

Visto contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, confermato e sottoscritto 

In originale firmato 

 

 

 

IL PRESIDENTE                                                     IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

  F.to   VIGORITA Antonio           F.to  MALACARNE dott. Giuseppe 
            

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE 

 

 

Copia conforme all’originale, un estratto del quale è in pubblicazione all’Albo Pretorio del 

Comune per 15 giorni consecutivi, con decorrenza dal ____27/06/2013______________. 

 

 

Rivalta di Torino,  27/06/2013 

  

IL SEGRETARIO GENERALE 

         F.to CAFFER dott. Ezio  

  

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 

DIVENUTA ESECUTIVA in data ____08/07/2013_______ 
 

 

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, a norma dell’art. 134 del Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali n. 267 del 18 agosto 2000. 

 

 

Rivalta di Torino, ___08/07/2013___ 

 

         IL SEGRETARIO GENERALE 

              F.to 

 


